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Associazione di Volontariato "MUNTANGlA"
C.F.90019160929 Via Vittorio Emanuele, 490 - Fluminimaggiore (SU)

fscritta nel Registro Generale del Volontariato settore sociale al n.779a del25/o7 /2oo3

VERBATE DELI,ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI

ll giorno O3/O5/2O21 alle ore 18.00 presso il Parco Riola sito in Fluminimaggiore si è riunita
in prima convocazione l'assemblea straordinaria dei soci dell'associazione per discutere e
deliberare del seguente

ORDINE DEL GIORNO

L. lntegrazione Statuto D.Lgs. IL7 /ZOf7 - "Codice del Terzo settore" richiesto dalla

. Regione Autonoma della Sardegna con nota protocollo n.6811 del 16/04/2020.

-Ai sensi dell'art.g dello statuto, l'assemblea è validamente costituita con la presenza di

almeno 10 soci e potrà validamente deliberare con il voto favorevole della maggioranza dei

presenti. lpresenti nominano all'unanîmità quale Presidente dell'assemblea il sig. Podda

Giuseppe e quale Segretario la Sig.ra Saiu Katia.

ll Presidente rileva che l'assemblea è stata regolarmente convocata ed è validamente

costituita per deliberare sull'ordine del giorno. ll Presidente dell'associazione dà lettura

delle modifiche statutarie, spiegando che esse sono state richieste dalla Regione Autonoma

della Sardegna con nota protocollo n. 6811 del 1610412020 a seguito della precedente

presentazione dello Statuto associativo D.Lgs.L77 /2017, tramite lo Sportello Unico dei

Servizi Prot. 575 del t3/OL/2020 id pratica 65505.

Dopo ampia discussione l'assemblea all'unanimità con il voto favorevole di tutti isoci
presenti

delibera

1. di approvare tutte le modifiche statutarie illustrate dal Presidente. ll testo dello statuto,

integrato con le modifiche approvate dall'assemblea viene allegato al presente verbale.

Null'altro essendovi da deliberare, l'assemblea termina alle ore L9.30 previa lettura ed

provazione del presente verbale.

r ll Segreta{io

-'-N( dsl
ll Presidgnte
u411tV&\"
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STATUTO AGGIORNATO

al D. ks. 1U/2017 {Codice delTeno Settore)

DELL'ASSOCIAZIONE "MUNTANGIA"

c.F,90019160929

4.t.1 -DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

1.1 !' costituita, ai sensi del D. LEs.177/2Ol'1 (in seguito al Codice

deì Terzo Settore) e del Codice C;vile, un'associazione avente la

denominazione "Associazione di Volontariato Muntangia" ODV.

1.2 L'assoclazione a sede legale nel Comune di Fluminimaggiore,

attlialmente in Via Vittorio Emanuele n.490; il trasferimento

della sede legale all'interno dl comune non comporta modifica

diStatuto e può essere deliberata dal Consiglio Direttivo.

1.3 L'associazione ha durata illimitata.

Art.2 - FlNALllÀ E AîllvlîA'

2.1 - L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità ciúche,

solidaristiche e di utiìita sociale, medlante lo svolgimento,
prevalentemente a favore di terzi ed awalendosi in modo
prevalente delle prestazioni dei volontari associati, di att,vità volte

all'integrazione sociale degli anuiani, portatori di handicap e con

disagio mentale.

2.2 - Per rag8iungère le sue fìnalita l'associauione intende
promuovere e gestire, a titolo esemplificativo:

-programmi di prev€nzione sanitaria e di diffusione dei piùr recehti

metodidi cura délle malattie,

-attivita dieducazione e sensibilizzazione verso iltema della salute e

dei corretti stili divita presso le scuole e il pubblico in generate,

'attività di assistenza psicologica, medica, legale e amministrativa ai

pazienli affettida patologie oncologiche o da altre malattie e ai loao

familiari,
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-locali e appartamenti che fungano da appogBio ai pazìenti per visite

specialistiche e per aicoveri,

-attivita di sostegno finanziario alle persone in stato di biso8no per

fare fronte alle spese mediche di rìlevante importo,

-studi e ricerche di elevato valore scientifico,
ò.
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-attività di sostegno legale e amministrativo per le pratiche relative

ad aiúti e sussidi pubblici quali quelli previsti per l'invalidita, la

dìsabilità, l'accompagnamento e simili.

2.3- Le attività che l'associazione intende svolgere ricadono in uno o
piìr dei settori delle attività dì interesse generale previste dall'art.s

del Codice delTerzo Settore alle seguenti lettere:

a)ihterventi e servizi sociali ai sensi dell'art.l, commi 1e 2, della L.

A/71/2OOO n.32O, seryizi e prestazioni di cuì alla L.5/2/t992 
^.7O4 

e

alla L. 22/06/2016 n.172;

b)intelventi e prestazioni sanitaríe;

c)prestazioni socio-sanitarie di cui al DPCM14/2/2001;

h)ricerca scientifica di particolarè interesse sociale;

i)organizrazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative

di interèsse sociale, inc,use attività, anche editoríali, di promozione

e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle

attività di interesse generale svolte dall'associazione;

q)alloggio sociale, ai sènsi del D.M. Infrastrutture del 22/4/2OO8,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo

diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o

lavorativi;

wlpromozione e tutela de, diritti umani, civili, sociali, e politici,

nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle atività di

interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui

all'aft.z7 della L.8/3/2000 n.53 e i gruppi di acquisto solidale di cui

all'art.1, comma 266, della L.24q2/2OO7 n.244.

2.4 - L'associazione può esercitare una o più delle attivita diverse

previste dall'art.6 del Codice del Te.zo Settor€, in via secondaria e

strumentale rispetto alle attivita di interesse geneaale di cui aÌl'art.s

del codice del Terzo settore, secondo icriteri ed i lirniti definiti

dall'apposito decreto ministerialej la scelta delle attività diverse da

esercitare spetta al Consiglio Direttivo.



2.5 - L'associazione può esercitare attività di raccolta fondi ai sensi

dell'art.7 del Codice dellerzo Settore, nel rispetto deì criteri e delle

modalità iviprevisti.

2.6 -Per il raggiungimento delle finalità e per l'esercizio delle attività

sopra indicate l'associa?ione potrà tra l'altro e in via esemplificativa:

a)stipulare ognì opportuno atto o contratto per il finanziamento

delle ooerazioni deliberate. tra cúi I'assunzione di finanziamenti e

mútui a breve o a llngo termine, la locazione. l'assúnzione in

concessione o comodato o l'acquisto, in diritto di pfoprietà o con

altro diritto reale. di beni immobili:

b)stipulare convenzioni, anche trascrivibilí nei plbblici registri, con

enti pubblicio privati, che siano considerate utilio opportune per il

raggiungimento degli scopi associativi;

c)amministrare e gestire i beni ed ivalori di cui sia paoprietaria,

locatrice, comodataria o comunque posseduti;

d)collaborare con scuole diogni ordine e grado, con enti e lstituzioni

Pubbliche, Università, centri di Ricerca, Enti dì Terzo settore per

attività di promozione e sensibìlizzazione delle finalità associative, di

formazione degli èssociati, quali corsi e seminari attinenti i settori

dell'attività dell'associauione Muntangia ODV.

ART.3 -AMMISSIONE E NUMERO DEI SOCI

3.1 - ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può

essere inferiore al numero minimo stabilito dall'art. 32 Codice del

Terzo Settore, sia per le persone fisiche che per le ODV.

3.2 Possono aderire all'associazione le persone fisiche maggiorenni,

le ODV, gli altri tìpi di Enti del Terzo Settore e gli enti senza scopo di

Jucro che condivldano le fìnalità della stessa e che si ;mpegnano a

partecipare alle attività sociali.

3.3 - Chi intende essere ammesso come associato deve presentare

alCons;glio Direttivo una domanda scritta che dovra contenere:

e)collaborare e interagire con Énti di "lerzo Settore per la

realizzazione di iniziative comuni.

-per le persone fisiche: l'indicazlone del nome, cognome, data e
luogo di nascita, residenza, codice fisca,e, recapito telefonico e
;ndirizzo di oosta elett.onicai



-per i soggetti diversi dalle perone fisiche: l'indicazione della

denominazione sociale, la sede legale, il codÌce fjscale, recapìto

telefonico e indiri2zo diDosla elettronica:

la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente il presente

statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni

legalmènte adottate dagli organi associativi. Per iminorenni la

domanda dovrà essere firmata da chi esercita la polestà genitoriale.

3.4-ll Consiglio Dìrettivo delibera sulla domanda secondo icrite.i
coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale

svolt€, senza attuare discriminazioni di sesso, nazionalità,1ìngua,

opinioni religiose o politiche, condizioni personali o sociali, e nel

rispetto del mantenimento del rapporto previsto dall'art.32, comma

2, codice del Teno Settore tra ODV e altri EfS e altri enti senza

scopo di lucro.

3.5-La delibera di ammissione deve essere comunicata

all'interessato e annotata nel libro degli associati.

3.6-L'eventuale delibera di rigetto della domanda deve essere

motivata e comunicata all'ínteaessato entro 60 {sessanta)giorni

tramite raccomandata con awiso di ricevimento, messaggio di posta

elettronica certificata o altro mezzo idoneo a provarne in modo

certo la daia di invio. finteressato, entro 60 (sessanta) giorni dal

ricevimento della comunicazione di rigetto, può chiedere al

Consiglio Direttivo, con gli stessi mezzi sopra indicati, che sulla

domanda si pronunci l'assemblea in occasione della sua prima

convocazione utile, fermo restando i! diritto di adire l'autorità
giudiziaria nei casi e limiti cohsèntiti dallevi8enti norme.

3.7-Lo status di associato ha carattere permanente e può venire

meno solo neìcasiprevisti dall'art.s del presente statuto; non sono

pertanto ammesse adesioni che contrastino tale principio.

ìntroducendo criteri dí ammissione strumentalmente limitativi di

diritti o temporanei.

3.8- fassemblea potrà nominare soci ono.ari: a)chi contribuìsce in

modo rilevante al sostegno di una o più attività sociali; b) chiabbia

acquisito alti meritiscientifici, culturali, edlcativi e sociaìi nei settori

di interesse sociale. La oualifica di socio onorario deve essere

accettata dalcandidato, ha durata illimitata e conferisce tirtti i dirittì
e doveri previsti dallo statuto per isoci, salva l'esclusione

dall'obbligo di pagare la quota annuale deliberata dagli organi

sociali.



3.9-La paftecipazione sociale non è trasmissibile a terzi in alcun

modo, oneroso o gratuito, nemmeno per causa di morte, e non è

rìvalutabile.

:.,'

Art,4 - DlRlTTl E OSBLIGHI OEGLI ASSOCIATI

4.1- lsoci hanno diritto di:

alpartecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente

statuto, dai.egolamentiedalle deliberedeglì organi sociali;

b)esercitare elettorato attivo e passivo per gli organi direttivi

delf'associazione;

c)chiedere la convocazione

presente statuto;

c)formulare proposte al

programmi dell'associazione

paesente statuto;

d)votare nell'assemblea per

statuto e dei regolamenti;

dell'assemblea nei termini previsti dal

Consiglio Direttivo nell'ambito dei

ed in rlferimento ai fini prevÍsti nel

l'approvazione e le modificazioni dello

e)prendere visione dei bilanci e dei librisociali;

4.2- | socì hanno l'obbligo di:

a)rispettarc il presentè statulo, i regolamenti interni e le

deliberazioni legittimamente adottate dagli organi sociali;

b)mantenere sempre un comportamento cortetto e in buona fede

neì coofronti dell'associazione, dei soci edei terzi;

c)ve6are la quota annuale deliberata dagìiorgani sociali;

dlprestare, per quanto loro possìbile, attivita divolontarìato tramite

l'associazione.

4.3- fattivita prestata dai soci a favore dell'associarione si presume

che sìa sempre svolta a titolo volontario e gratuito.

Art,s- PERDITA DELLA qUALIFICA Dl SOCIO

5.1-La qualifica di socìo si perde per: a)morte, b)recesso,

c)decadenza, d) esclusione.

5.2 - ll socio può recedere in o8ni momento, senza obbligo di

motivazione, dandone comunicazione al Presidente, senza vincoli

perticolari di forma o di preawiso; salvo diverso accofdo scritto, il

recesso ha effetto dalla data dichiusufa dell'esercizio in corso.

s



5.3 - ll Consiglio Direttivo può dichiarare decaduti isoci che si

rendono morosi nel pagamento della quota sociale annuale o delle

altre quote deliberate dal Consiglio stesso per ivari settori o sèrvizi

goduti daì soci. I soci si intendono di diritto moroso decorsi due mesi

dalla chiusura dell'èsercizio cuisi dferiscono le quote sociali insolute

o dal diverso termine di pagamento previsto dal Conslglio Direttivo.

La decadenza ha effetto dalla data di comunicazione al socio, che

deve awenire con lettera, fax, 1èlegramma o messaggio di posta

elettronica.

S.4 - fassemb'ea ordinaria dei soci, su proposta del Consiglio

diretlivo, può escludere i soci ahe:

alnon osservano Ie disposizionìdello slatuto, dei regolamenti interni

e delle deliberazioni degli organi sociali;

b)tra i soci o pubblicamente esprimano opinioni o tengano

componamenti che gettino discredito sull'associazione;

clin qualunque modo danneggiano moralmente o materialmente

I'associazìone o fomentino dissidi tra isoci.

5.5 - Prima di procedere all'esclusione, al socio va inviata una

comunicazione, tramite raccomandata a.r. o con messaggjo di posta

elettronica c€rtificata, contenente gli addebiti, consentendo la

facoltà di repli.a; l'esclusione ha effetto dalla data della

comunicazione al socio della delibera dell'assemblea. I soci esclusi

possono sempre ricorrere al giudice, nei casi e modi di legge.

5.6 - | soci receduti, decaduti o esclusi e gli eredi dei socio defunto

non hanno diritto al rimborso delle qúote versate, ne possono

avanzare alcun diritto sul patrimonio sociale.

ART,6 - ORGANI SOCIALI

6.1 -Sono orga ni de ll'a ssociazione:

a)l'assemblea dei soci;

b) ll Consiglio Direttivo;

c)llPresidente;

d)llcollegio dei Revìsori, se istitlito dall'assemblea deisoci.
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6.2 - Le cariche sociali sono ricoperte a titoìo Eratuito, salvo ìl

rimborso delte spese effettivamente sostenute e documentatej
possono essere retribliti i m€mbri del Collegio dei Revisori, nelcaso

non siano soci dell'associazione e siano in possesso delle qualifiche

professionali specifìche.

ARf. 7 - rASSEMBLEA: AICOMPETENZE

7.1- fassemblea è I'organo sovrano dell'associazione, è composta

da tutti i soci iscritti nel libro d€i soci da almeno tfe mesi ed in regola

con il versamento del,e quote socialì e si riunisce in via ordinaria

almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiusura

dell'esercizio sociale, con le seguenti compet€nze:

a) nomina e revo€a i com po nenti degli organi sociali;

b) nomina e revoca, quando obblÍgatorio, il soggetto incaricato della

revisione legaledei conti;

c) approva il bilancio;

d) delibera sulla responsabilità dei componentì degli organi sociali e

promuovè azione di responsabilità nei loro confronti;

e) delibera sull'esclusÌone deBli associati;

f) approva ì'eventuale reBolamento dei lavori assembleari;

g) delibera sugli altri oggetlì atribuiti dalla legge, dall'atto

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

h)delibera su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno su

iniziativa deì Consiglio Direttivo o dietro richiesta motivata firmata

da almeno un decimo deisoci.

7.2 - fassemblea può essere €oîvocata in

straordinaria allo scopo di deliberare:

ognl momento ìn via

a)sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

b) lo sciogìimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'associazione.

7.3 - L'assemblea si unisce, di regola, presso la sede sociale o, su

deliberazione del consiglio Direttivo, in altra sede più idonea purché

facilmenteaccessibiledalla generalità dei soci.



ART,8 - rASSEMBLEA: B) CONVOCAZIONE E qUORUM

8.1 -fassemblea è convocata dal Presidente. Dr€via deliberazione

del Consiglio Direttivo, con lettera, fax, telegramma o fiessaggio di

posta elettronica indirizzata a tutti i soci all'indirizzo risultante dal

libro soci, con preawiso dialmeno 10 (dieci)giofni.

8.2 - favviso deve portare l'indicazione del giorno, tuogo ed ora

della prima e della eventuale seconda convocazione e l'elenco delle

materie da trattare. L'assemblea in seconda convocazione non può

awenire nello 3tesso giorno della príma e deve tenersi entro 30

giomidalla p ma convocazione.

8.3 - fassemblea può validamente delÍberare, anche in mancanza

dell'awiso di convocazione, qualora siano presenti o rappresentatì

tutti isoci, siano presenti tutte le loro cariche sociali e nessuno si

opponga: in tal caso si può validamente deliberare su qualunque

oggetto, anche se non indicato nell'ordine delSiorno.

8.4 - L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima

convocazione con la presenza di almeno la maggioranza deisocied
ìn seconda convocazione qualunque sia la presenza dei soci; in ogni

caso le delibere sono adottate a maggìoranza sèmplice dei presentì.

8.5 - fassemblea straordinaria per la modifica dello statuto è

regolarmente costituita, con la presenza di due terzi dei soci e la
delibera è adottata a maggioranza semplice deí presend; in seconda

convocazione occorre la presenza di almeno la maggioranza dei aoci

e la delibera è adottata a maggioranza semplice deipresenti.

8.6 - Per deliberare lo sciogl;mento, la trasformazione, la fusione o

la scissione dell'associazione occorre ilvoto favorevole dialmeno tre
ouartideisoci.

ART.9 - rASSEMBLÉA: C) VOTAZIONI E VERBALI

9.1 - Ciascun socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare

da altro socio, che non sia un membro del consiglio Direttivo o

dell'Oagano diControllo; ogni socio non può avere piil ditre dele8he

ed esse sono trattenute agli atti dell'associazione.

9.2 - Le votazioni si fanno, di re8ola e salva contraria deliberazione

dell'assemblea stessa,per alzata dì mano, salva l'elezìone delle

cariche socialiche awèrrà con schede segrete.

9.3 - fassemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in

caso di sua assenza. dal Vice-Presidente o. in ulteriore caso di loro

assenza, dalla persona nominata dalla stessa assemblea, che
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prowederà a nominare un segretario, an€he non socio, e,

all'occorrenza, uno o più scrutatori, anche non soci.

9.4 - Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare dal verbale,

sottoscritto dal Presidente e dal segretario e trascritto nell'apposito

libro.

9.5 - Le delibera?ioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti
i soci, ancorché assenti, astenutì o dissen?ienti.

ART. 10- lt CONSIGLIO DIRETTIVO: A)COSî|îUZIONC

10.1 - ll Consiglio direttivo è aomposto da un numero di membri

deliberato dalì'assemblea ordinaria, in numero dispari non inferiore

a tre e non superiore a nove, elettitra i propri soci maggiorenni o tra

i soci maggiorennì degli enti associati, dura ih ca ca tre anni ed è

rieleggibile.

10.2 - ll Consiglio nomina al proprio interno il Presidente e il Vice-

Presidente; può inollre attribuire ulteriori deleghe ai propri membrì,

indìcandone le funzioni e la durata, quali quella di segretario,

tesoriere e altre che si può riservare di definire. ll consiglio può, ih

ognitempo, revocare o modificare le cariche e le deleghe attribuite i

suoimembri.

10.3 - Mancando durante l'esercizio uno o p!ùr aonsiglieri

subentreranno iprimi dei non eletti, che rìmarranno in carica fìno

allo scadere dell'intero Consiglio; in mancanza il Consiglio

prowederà a convocare l'Assemblea per indire èlezioni suppletive:

in ognicaso inuovi membri scadranno assieme aglialtri membri. ln

caso di mancanza di oltre la metà del Consiglio occorre convocare,

entro 30 giorni, l'assemblea dei soci per il rinnovo dell'intero

Consiglio.

10.4 - Ai membri del Consiglio Direttivo è applicabilé l'aft.2382 C.C.

per le caure di ineleggibilità e didecadenza.

10.5 - L'assemblea ordinarìa dei soci può prevedere con apposito

regolamento che i membrì del consíglio Direttivo siano in possesso

dispecifìci requisitì di onorabilità, professìonalità ed jndipendenza e

può anche fare riferimento a quanto previsto in materia dai codìci di

comportamento adottali dalla rete associatìva a cui l'associazione

aderisce.



ART. t1 - lL CONSIGLIO DIRETTIVO: B) COMPITI E

FUNZIONAMENTO

11.1- ll Consiglio Direttivo è I'organo di gestione dell'associazione e

può deliberare su tutti gli atti di ordinaria e straordinaria

amministrazione che ìl presente stat\ito non riserva ell'assemblea.

11.2 - ll consiglio può awaleGi di commissioni di lavoro e

dell'attività, gratuita o retribuita, di esperti, iî grado di contribuire

alla progettazione e alla realìzzazione delle attività sociali.

11.3 -ln particolare spetta alConsiglio Direttivo deliberare:

a) sull'attuazione dei pro8rammi dell'attività sociale, secondo gli

indirizzi form ulati da ll'assemblea;

b)sull'ammissione, sul recesso e sulla decadenza dei soci;

c)sulla scelta delle attività diverse da svolgere aisensidell'art.6 del

Codice del lerzo Settore, rispettando i criteri e limiti previsti

dall'apposìto decreto ministeriale;

d) sull'impiego dei fondi socialì, sull'accensione o estin?ione di debiti

di ogni tipo e durata e su ogni altra operazione finanriaria attiva e

pasSiva;

e) sulla compromissione in aúitri e sulle vertenre giudiziarie;

f) sulla tenuta dei librisociali, dei libricontabilie sulla redazione del

bilancio da presentare all'assemblea dei soci;

g) su qualsiasi altro argomento r'guardante l'associazione che venga

proposto dal Presidente o da un Consigliere.

11.4 - Ai conflitti di interèsse dei membri del Consiglio Dìrettìvo si

applica l'art. 2475 -ter delCodice Civile.

11.5 - ll Consiglio è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo

ritenga opportuno o quando ne sia richiesto da almeno 2 consi8lieri.

La convocazione deve awenire con lettera, fax, telegramma o

messaggio dì pola elettronica con un preawiso di almeno 5

(cinque) giorni; in caso di necessità ed urgenza è ammessa la

convocazione con un preawiso ridotto a 2 (due)giorni. ll Consiglio

direttivo si riunisce, dì regola, presso la sede sociale o presso altra

sede idonea scelta dal Presìdente, purché agevolmente accessibile

da parte dei consiglìeri.

11.6 - ll consiglio Direttìvo è presieduto dal Presidente o in caso di

sua assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi, dal

10
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membro piùl anziano di eta; le sedute del Consiglio Direttivo sono

valide quando vi intervenga la magg;oÉnza deiconsiglieri in carica.

11.7 - Le delibere sono assunte a maggjoranza semplice, con voto

palese, normalmente espresso pèf espresso per alzata di mano; in

caso di parita divoti la proposta si intende respinta. Diogní seduta

verrà redatto ilverbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e

trascritto nell'apposito libro.

11.8 - I membri del ConsiSlio Direttivo possono essere dichìarati

decadut dal Consiglio stesso qualora non siano presenti per tre

riunioni consecutive dúrante il medesimo anno sociale, salvo

giustificato motivo.

11.9 - | membri del Consiglio Direttivo restano in carica 3 (tre) anni

e sono rieleggibilì.

ART. 12- IL PRESIDENTE

12.1 - ll Pfesidente è eletto dal consíglio Direttivo tra ipropri
membri per la medesima durata del Consiglio e può essere rieletto.

12.2 - ll Presidente ha la fìrma e la rappresentanza dell'assocíazione

di fronte aiterzi ed in giudizio; neì casi di necessìtà o urgenza può

esercitare i poteri del Consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla

prima riunione utile.

12.3 - ll Vice-Presidente svolge le funzioni del Presidente in caso di

sua prolungata assenla o impedimento accertato dal ConsiSlio

Direttivo.

12.4 - In caso di morte, dimiss;oni, recesso o esclusione del

Presidente, spetta al Vice-Presidente convocare ìl Consìglio Direttivo

per l'elezione del nuovo Presidente, entro trenta giorni; in caso di

sua inerzia prowedera ílconsígliere pir) anziano d'età.

12.5 * ln caso di morte, dimissioni, recesso o esclusione del

Presidente, decade e deve essere rinnovato anche il Consiglio

Direttivo.

ART.13- COLLEGIO D€I REVISORI

13.1 - L'assemblea ordinaria elegge il collegio dei Revisori, in via

facoltativa se lo reputa opportuno o in via obbligatoria al

supèramento dei limiti previsti dall'art. 30 del Codice del lerzo

Settore.

13.2 - ll Collegio è composto da lre membri effettivi e da due

supplenti, scelti tra isoci o anche tra i non socì, di cui almeno un

e
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effettivo ed un supplente devono essere in possesso dei requisitì
previsti dall'art. 2397,comma secondo, del Codice Civile.

13.3 - ll Collegio dura in €arica tre anni e isuoi membai sono

rieleggibili; ì'assemblea ne designa il Presidente. Per le cause di
ineleggibilità incompatibìlità si applicano l'ar1.2399 del Codice Civile.

13.4 - Se nel corco dell'esercìzio viene a mancare un membro
effettivo, subentra il membro supplente più anziano di etàj nelcaso
venisse a mancare il Presidente subentra in tale carìca il membro

effettivo più, anziano dietà.

13.5 - I' Collegio assolve ai compiti previsti dall'art. 30 del Codice del
Terzo Settore e, in quanto applicabili, quelli previsti dagli artt.2403
e seguenti del Codice Civile.

13.6 - Nel caso di superamento dei lirnlti previsti dalì'aÍt. 31 del
Codice del Terzo Settore I'assemblea ordinaria può assegnare al

Collegio la revisione dei conti; in tal caso tutti i membri effettivi e

supplenti devonoessere iscritti nell'apposito registro.

ART. 14 - PATR|MON|O, AsSENZA Dt SCOPO Dt LUCRO E RTSORSE

ECONOMICHE

14,1- ll patrimonio dell'associazione, comprengivo di ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo

svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche,solidaristichee di utilità sociale.

14.2 - Ai fini di cui al comma precedente è viétata la distribuzione,

anche indiretta, di utili èd avanzi di Eestione, fondi e rjserve

comunque denominate a soci, lavoratorl e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel

caso di recesso o diognialtra ipotesidi scioglimento individuale del
rapporto associativo.

14.3 - fassociauione, in quanto Organizza?ione di Volontariato, può

trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento e allo

svolgimento delle proprie attività da fonti diverse previste dal

Codice del Terzo Settore e dalle altre norme vigenti, quali a titolo
esemplifìcativo:

- quote associative

- contributi pubblicie privati

- donazionie lasciti testa me ntafi

-rendite patrimoniali e finanziarie
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- attività di raccolta fondi

- rìmborsi derivanti da convenzioni con amministrazioni pubbliche

-contributi dello stato, di enti pubblicio privatlfinalizzatì alsostegno

di specifiche attivita e progetti

- entrate derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui

all'art. 6 delCodice delTerzo Settore

-ent.atè derivanti dallo svolgimento delle attività previste dall'art,

84 del codice delTerzo settore

- ogni altra enÍata p.evista o consentita dal Codice del Terzo

Settore, dal Codice Cìvile e dalle altre norme vigentì.

14.4 - Per l'attività di interesse generale prestata l'associazione può

ricevere soltanto il rímborso delle spese effettivamente sostenute e

doc{rmentate, salvo che tale attività sia svolta quale attivita

secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art.E del Codice del

TeÈo Settore per le attività diverse. Per le attività svolte in

convenzione con le amministrazioni pubbliche si osservano le

disposizioni dell'art. 56 del Codice del lerzo S€ttore.

aRT.15 - ESERC|Z|O SOCIALE, B|LANC|O

15.1- fesercizio sociale inizia l'1 gennaio e termina il 31 dicembre

díognianno-

15.2 - ll bilancio dì esercizio è composto da stato patrimoniale,

rendiconto gestionale e relazione di missione che illustra le postè di

biìancio, l'andamento economico e gestjonale, le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie e il carattere secondario e

strumentale delle attività diverse di cui all'art.6 del Codice delTerzo

Settore.

15.3 - Qualora le entÉte dell'associazione siano inferiori al limite
previsto dall'aft. 13, comma 2, del Codice del lerzo settore, è

facoltà dell'associazione redigere il bilancio nella forma del

rendiconto pef cassa; in tal caso l'associazione documenta ìl

carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui

all'ad. 6 del codice del Terzo Seltore con una annotarione in calce al

rendiconto stesso.

15.4 - fassociazione include nel proprio bilancio anche i rendiconti

delle eventuali raccoltè fondi effettuate nell'esercizio.

15.5 - ll bilancio deve essere sottoposto all'approvazìone

dell'assemblea ordinaria dei soci entro quattro mesi daìla chiusura
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dell'esercizio; esso verrà depositato in copia presso ia sède durante i

dieci giorni che precedono l'assemblea, per consentire ai soci di
prenderne vlsjone.

15.6 - ll bilancio deve essere depositato presso il Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore entro itermini e con le modalita
previste dall'art. 48 del Codice dellerzo Sé ore.

ART. 16 - BITANCIO SOCIALE

16.1 - Nel caso di superamento dei limiti prevìsti dall'art.14 del

Codice del Terzo Settore il Consiglìo Direttìvo deve redigere il

bilancio sociale secondo i criteri ivi previsti e deposìtarlo presso il
Registro Unico Nazionèle del fer:o settore.

ART, 17 - LIBRI SOCIALI

17.1- fassociazione deve tenère ìseguenti librisocialì:

b) libro delle adunanze e delle deliberazionidelle assemblee;

c) libro delle adunanze è delle deliberazionìdelConsiglio Direttivo

d)registro dei volontari che svolgono l'attìvità in modo non

occasionale

e) libro delle adunanze e delle delìberazioni del Collegio dei Revisori,

se ìstìtuito.

17.2 - I libri sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo, tranne il libro

sub e) che è tenuto a cura del Collegio dei Revisori.

17.3 - I soci hanno diritto di esaminare i libri contabili e sociali e di

estrafire copia a loro spese con modalità atte a contemperare

l'effettività del loro diritto di accesso con la tutela della riseNatezza

deì dati e documenti; l'assemblea ordinaria può disciplinare tale

diritto diaccesso con proprlo règolamento.

ARI. 18 _ VOLONTARI

18.1 - fassociazione opera awalendosi in modo prevalente

dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone

aderenti agli enti associati.

18.2 - L'attività delvolontariato è aesa a titolo gratuito per cuì non

può essere retrìbuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario; al

volontario possono essere rimborsate soltanto le spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attìvità prestata,
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entro i limiti massimi e alle condizioni stabilite con apposita delibe.a

del Consigl;o Dìrettivo avente carattere generale, con esclusione di

rimborsi spese di t;po foafetario. La qualità dì volontario è

incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato

o autonomo e con ognì altro rapporto di lavoro retribuito con

I'associaz:one.

18.3 - fassociazione è tenuta ad assìcurare i volontari contro gli

infortuni e lè malattie connessi allo svolgimento delle attività di

volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

18.4 - fassociarione tìene il registro dei volontari ahe prestano la

loro attìvità in modo non occasionale ai sensi dell'art. 17 del Codice

del lerzo Settore.

ART. 19 - TAVONATORI

19.1-fassociazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi

di prestarioni di lavoro autonomo o d altra natura esclusivamente

nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti
occorrenti a qualificare o spec;alizzare l'attività svoita. In ognicaso il

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere

superìore alcinquanta per cento del numero deivolontari.

19.2 - lî presenza di lavoratori dipendenti l'assocìazione si

conforma a ouanto orevisto dall'art.16 delCodice delTerzo Settore.

ART.2O . SCIOGIIMENTO E DEBVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

SOCIALE

20.1 - In caso di scioglìmento per qualunque causa l'assembìea

straordinaria designerà uno o piÙ liquidatori, soci o non soci,

determinandone i poteri. ln caso di totale assenza di patriúonio

l'assemblea straordinaria può deliberare l'estinzione immediata

dell'associazione senza orevia messa in lìauidazione.

20.2 - Estinte le passività, il pataimonio residuo è devoluto, previo

parere positivo dell'uffiaio regionale del Registro Unico Nazionale

del Terzo settore, da quando sarà operativo, e salva diversa

destìnazione imposta dalla legge, ad altre organizzazioni dì

volontariato o ad altri enti del terzo settore indicaté dall'assemblea.

ARI,2l.NORME FINAI.I E DI RINVIO

Per quaîto non è espressamente previsto dal presente statuto si

applicano le disposizioni del Codice del Terzo Settore, del Codice

Civile e le altre normè vigenti.
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